








fa Udi * domicilio, 
nella Provincia e nel 
Ragno annue Lire 24 
somestre . . .. » 12 
irimestra . ... » 6 
MESO: 00. DR 
Pegli Stati dell’Unione 
postale: a! aggiungono 
Îe speso di posta. 








uf Il Giornale 

Pel giovedi grasso 
comunicazione allegra 

gi Soci della PATRIA DEL FRIULI 















Il nostro Giornale per dieciotto anai, 
alieno cum’è da ogni fatta di ciarlata- 
perio, non oflrì mai premj ai suoi Soci 
cortesi e benevoli. Liquali Soci, secondo 
la consuetudine del'Paese, usarono sem- 
pre di pagare r abbonamento nel corsa 
dell’anno, sia in una volta, s'a in rate 
semestrali o trimestrali ; e; da due anni, 
por falicitare la diffusione della Patria 
del Friuli trà il popoliao, si ammise 
anche il pagamento.a rate mensili. 

Ma, al fiaire del 94, conoscendo come 
correvano per Ta Provincia galeppini, e 
taluno in divisa semi-diplomatica, per of- 
ferire merce giornalistica, cioè più pre- 
cisamente la Gazzetla e l' Adriatico, e 
vedendo che l' Effemeride Doretliana 
sinora: semi - clandestina, come fu ed è 
l'Effemeride Barduscana, elargiva un 
almanacco, anche la Patria del Friuli, 
nou avendo altro di meglio, abbellì il 
suo programma pel 1895 con |’ offerta 
d'an Romanzo, lavoro di egregio Colla- 
boratore, solo a que’ Soci che avessero 
antecipato l'abbonameoto annuo secondo 
le condizioni annotate a capo del Gior- 
nale, Ed il Romanzo venne consegnato 
o spedito per la posta ai Soci diligenti, 
‘rari nantes in qurgite vasto, perchè 
nella nostra Provincia sì sta troppo 
‘saldi alla consuetudine di pagare quando 
‘accomoda, consudtudine che nuoce agli 
_lipteressi ‘dell’ Amininistrazione. 

Vedendo: poi-la-Effemeride Doretliana 
estendere la generosità sino all’ estra- 
‘zione tra i propri Soci di due quadretti 
con cornice inignifica; per nin essere 
dammenò, Îa' Patria del Friuli, éimu- 
‘lando quella generosità, ha ripetuta- 
imente promesso ehe tra i Soci propri, 
e pritna' della Festa dello Statuto a- 
.vessero soddisfatto (all’annuo abbona- 
ento come sopra, sarebbe estratto a 
orte un oggetto; ancora. non designato, 
6l giorno di essa Festa. 

Queste erano le intenzioni dell'Am- 

































on per'iscitniottare la semi clandestina 


etro l'esempio più saliente dell’ A- 
riatico e della Gazzetta. Per l'Am- 






rebbe stata una'spesa di più, e forse 


TTRICH ED AMANTE 


(LIBERA VERSIONE DAI. FRANCESE) 








Ma il barone di Chatarosstony che 
on detestava punto Ja contessa, che 
ggiadivà pure @ molto le grazie eso- 
chè della seconda, e sopratutto tendeva 
conservarsi la benevolenza della ge- 
eralessa ; seppe comportarsi in modo 
nor guastarsi con nessuna di loro, 
Gli ‘è ben vero che esse vi portarono 
tte, il largo contributo della loro com- 
acetiza, è durante lungo tempo si! si 
comodò ad uno strano modus vivendi. 
Così alla contessa de Brie, succedette 
marchesa de Suet, alla bella madama 
alet-ia meravigliosa mistress Landsor ; 
recchie riropiazzarono dippo! e la mar- 
osa de Suet e mistress Lanidson, senza 
e quel perpetuo rinnovamento trasci - 
sse seco ‘altre ‘conseguenze da parte 
lla buona generalessa, la quale vedeva 
rò con affanno’ sparpagliarsi in simil 
odo ‘un: cuore-ch’ ella avrebbe deside - 
to custodire tutto per lei. 

Chatarosstotiy, si prosternava con: fur. 
sca ‘arte alle ginocchia dell’ amica 
a, come Fortunio ‘ai piedi di Giaco 
ina, su:di un cuscitio collucato «là e- 
ressamente, declamandole con la sua 
co serafica delle frasi-improntate alla 
aggior devozione, alia sottomiszione 
tenera, =: frasi:che lé scendevano 
fondo all’anima e la cullavano come 
A celestiale melodia, 
























































ion" della ‘Patrià del Fritili, “6 


ffemeride Dorettiana, bensì ancord 5 





senza ottenere lo. scopo; me, data la 
promessa, conveniva mantenerla, 

Se non che ieri dal Gabinetto del R. 
lotendente di Finanza ci pervenne la 


seguente Nota curiosa, N 346: 
Udine, li 19 Pebbraio 1895. 

Da qualche tempo taluno Amministrazioni 
di Giornali, allo scopo di aumentare il numero 
degli abbonati, nell'occasione della rinnova- 
zione degli abbonamenti, oltre le consuete fa- 

Ì cilitazioni, promettono: un premio straordi- 
nario, di qualche importan’a e valore, da e- 
strarsi avsorte o con altra designazione che 
dipenda dalla sorte, fra gli abbonati. 

Ciò costituisce flagrante contravvenzione al 
idivieto stab lito. dell’asticolo 3 lettera A del 
' Decreto tegislativo 2i Novembre 1880 N. 5744, 

punibile giusto l'articolo 8 success vo, come 
. ebbero a pronunciarsi anche la Suprema Corte 
di Cassazione con la Sentenza 10 Dicembre 1884 
N. 1703, a la Corte d' Appe'lo di Napoli colla 
Sentenza 12 Maggio 1894. 

Tanto erado ‘opportuno di far. presenta 8 co- 
desta onorevole Direzione, non senza soggiun» 
gere che laddove, maigrado il presente avviso, 
Bi verificassero per l'avvenire della estrazioni 
a sorte di prami fra gli abbonati, sara, senza 
eccezione alcuna, proceduto a termiol di Legge. 


Ecco, dunque, che, per firza mag- 
giore, l' Amministrazione della Patria 
del Friuli non'è più nel caso di far e- 
strarre a favore d'uno fra i susi Soci il 
premio straordinario. Poichè c'è sem- 
pre, per le Leggi finanziarie, l' appiglio 
di considerario di qualche importanza 
e valore; quindi ne sarebbe conse- 
guenza un processo per contravvenzione 
e una grossa multa. E se si trattasse di 
un ninnolo di nessun valore, sarebbe un 


mancare di r.spetto ai Soci ‘l’ offerirlo. ; 


Eppure a Venezia l’ Adriatico e la 
Gazzetta fecero tranquillamente i fatti 
loro; estrassero, cioè, nei propri Uffici 
non uno, ma più premj: l’ Adriatico 
pel valore di lire--mille;;e-da Gazzetta, 
in complesso, per somma forse maggiore. 

Anche il premio dei due quadretti 
con cornice magnifica, estratto giorni 
fa dall'Effemeride Dorettiana, deve pur 
essere di qualche valore, se esso premio 
straordinario Tu cotànto strombazzato! 
Quindi non sappiamo perchiò “il ‘cav. 
Cotta R. Intendente non.se ne sia ac- 
corto durante lo strombazzamento, e 
solo nel 19 febbraio abbia creduto suo 
dovere di ricordare disposizioni di Legge 
alla Direzione della Patria del Friuli. 

Il r. Iotendente di finanza a Venezia 
non fece verua rimarco alle Direzioni 
dell Adriatico e della Gazzelta; quindi 
non sappiamo perchè il R. Intendente 
di Finanza a Udine abbia a ricordare 
fe disposizioni di Legge alla Direzione 


della Patrìia del Friuli, e unicamente 


E allora, affascitiata, rapita; ella: lo 
‘ ascoltava come si ascolta un Dio ; ebbra, 
“felice appieno di vederselo così umile 
e soggetto a lei, tutto alla di lei mercè, 
e rialzandolo non lo sgridava più, sfor» 
zandosi di sorridere, per nascondere la 
sua emozione, non sapendo più quel che 
sì dicesse... .... . : di 

— Pazzo che siete, vi perdonol... Vi 
perdono, ma ‘a patto che nen ricòmiu» 
ciate più: ciò mi fa tanto male! 

Egli prometteva solennemente di non 
più lasciarsi indurre in tentazione, ma 
alla più vicina occasione tornava da 
capo con l: sue scapatelle e_ tuttavia 


ella di nuovo il perdonava, gli perdo», 


donava sempre. 

Con le altre, egli non usava però tante 
cerimonie, tanti riguardi. A: tempi di 
Romeo e di Faublas, come: ai nostri alle 
unioni seguon le;rotture. accompagnate 
dalle sobte proteste e dalle solite la» 
grime, e Chaterosstony non arrestava 
certo la sua corse avventurosa per si- 
meli miserie.“ È 

E cosa singolare : la più parte di quelie 
povere abbandonate, dopo poche ore di 
duolo, prendevano allegramente 1l lor 
partito e si consolavano anzi dell’’ab. 
bandono, nell'attesa’ forse di un possi- 
bile ritorno, e allietate fors’ anco dal 
pensiero che la trionfatrice d’ogg:, non 
sarebbe punto la più felice, domani. 
E tutte tornavano a diventare le ec- 
celfenti amiche di prima, pronte in' non 
importa ‘quale circostanza, sd ajutarlo 
coi cons'gli, a meglio guarentirio con 
l'esperienza acquisita: Si w 

Risponderdv uo giorno'ai rimproveri 
agro»dolei della vedova duchessa Anna 
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esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numéro cent. 10, 


ad essa dopo chè, pochi giorni fa, fa. 
Effemeride Doreltiana aveva compiuta. 
l'estrazione del suo premio straordi» 
nario. =D; È 

Che da R>ma sia piovuto alia nostra 
Iutendenza ua richiamo sa'quelle dispo» 
sizioni sulo in questi ultimi giorni, e 
dopo che altrove si lasciò estrarre «a 
sorte s°nza dar noje a nessuno? 

Siamo curiosi di saperlo; e per‘ non 
incomudare il R. Intendente cav. Cotta, 
ne faremo ricerca al Ministero. 

Del résto c'è assai‘da rallegrarsi per 
il modo con cui la Stampa chs più me- 
ritarebbe incoraggiamento, viene trattata 
dal Guverno e dalle Autorità locali! Ed 
eziandio, riguardo ‘'parzialità d’ altra 
specie (curiosissime, quasi certi illustris- 
simi non sapessero distinguere Stampa 
da Stamps) sarà il caso da intenderci 
abaai presto, perchè finalm-nte noi che, 
pubblicando la Patria del Friuli, ser- 
viamo direttim-nte ai veri interessi del 
Paese rappresentando le idee della sua 
grande Maggioranza, non siamo disposti 
ai sopportare sopercherie e dispetti di 
chissisia. — a. 





Occupazione dell’ Agamè. 


La Tribuna :i crede'in grado di as- 
sicurare che il generale Baratieri, nei 
primi giorni di marzo, procederà alla 
occupazione dell’ Agamò, per impedire 

ualsiasi invasione dai lato di Okatè 

usgi. 

Baratieri -ha deciso di fortificare e 
approvvigionare.Adigrat, almeno per tre 
mesì, di viveri e munizioni. è 
i Le ‘popolazioni ‘dell’'Agam3, favorevoli 
sl nostro Gyverno, atteudvno gli effetti 
della nostra: protezione. 

3 preti abiss:ni -di Axum, che sono 
sirrivativa' Massaua; avrebbero”-la"- mise 
sione di' ristabifire.i rapporti della Co- 
fonia con Ras Mangascià e i capi ti 
grioi. Il :genergle Baratieri richiederà 
guarentigie serie, fra cui il riconosci- 
mento che l'’Agamè farà. parte intè. 
grante dei possedimenti italiani. 


Il Re di Svezia'ba conferito a Bara- 
tieri il gran cordone dell'ordine della 
spada. Ricordiamo in proposito che nel 
territorio della Colonia esista una mis- 
sione svedese, che, invece. ds disturbare 
gli italiani. come. i lazzaristi francesi, 
sempre fu- utile ‘alt Lialia.+- 











Cadaveri in mare. 

Costantinopoli, 20. Da alcuni giorni, il 
mare butta suile rive del Bosforo nu> 
merosi cadaveri umani. 

Credesi trattarsi di morti per colera, 
che qualche bastimeato transitante calò 
in acqua. 

Sì è aperta una inchiesta.” 


rr ———_—_—_—_— 
Salani, riguardo alla sua versabilità di 
sentimenti : 

— Non era c sì ai nostri tempi, mio 
buon signore, e ì nostri amori che na. 
scevano’ con dei capelli neri, morivano 
tranquillamente dopo una vicenda p'ù 
o meno lunga, con del capelli grigi, od 
aucora, completamente bianchi. 

Senza sconcertarsi, lo spiritoso ba- 
rone :‘ 

— Eb, che volete voi, disse? Essi si 
rassomigliano tanto, che io mì ei con- 
tondo. 

Il frizzo fu compreso, divulgato e tro. 
vato degno di Chatarosstony. 

Ci fu anzi un diplomatico, ottuage- 
nario, invalido omai che s'intende, ma 
celebre. aj suoi givrui nei fasti della 
galanteria, che proclamò il motto pro» 
fondamente filosofico. 

— Io stesso commisi di quegli invo» 
lontarii erruri, soggiunse, scotendo il 
vecchio capo pelato. 

ll generale si fece ripetere |’ arguzia 
per ben due volte sutto pretesto ch' egli 


‘* non ne comprendeva esattamente fa 


portata, ed alla seconda edizione, ancor 
meno chiara per luì forse della prima; 
biascicò fra identi : si - 

— Quel diavoletto di 
egli farà di molta strada 
E di fatti in quei mentrò, si api 








barone : (Oh; 


‘che’ quei diavolo di Chatatvsstony' 


lungi, che ‘0' erà "probabile S 


andate’ si 
condurlo “al- 
























COSE AMERICANE. 





(Nostra Corrispondenza). 
San Paolo, { Brasila ) 22 gennaio 1855, 


Ho promesse di non dimenticarmi della 
Patria del Friuli e vedete che mantengo 
la parola. Sebbene mi divida dalia vostra 
sItalia (-dico vostra, perchè io forse non 
la rivedrò mai più) un così lungo tratto 
di mare, pure il mio pensiero varca 
speaso l'oceano, e il. mio spirito rim- 
patria con esso. E rivedo 1 luoghi che 
mi:videro nascere, e quelli dove lasciai 
il maggior cumulo d' affetti ; e le;amate 
sembianze dei miei figli, dei pareau, 
\ degli amici, Tutto mi passa per, la meute 
coms in una grande visione, è sentu a- 
gitarmi l’anima combattuta da opposti, 
sentimenti di amore e di sdegno. Pui. 
tutto:1n:un istante. svanisce, la visione 
si dilegua ; io piombo nella realtà. 
Scuoto la fronte come per iscacciare 
un'idea che mi funesta, e mi sento fe- 
lice di trovarmi quì, ia questa terra 
tanto strana, tanto diversa dalla vostra 
Italia, e tanto. più ricca; duve vi cor- 
rono tante braccia e tanti stomachi {ug - 
giaschi dalla fame europea. Sono arri. 
vato quì col cuore sanguinante; ma la 
lentauanza,, la decorosa occupazione, 
l’ambiente omogenee «in cu: mi trovo, 
«mi hanno guarito; la ferita si è cica- 
trizzata.: 2 IR 
Ma basta il parlarvi di me; vi dirò 
invece qualche cosa, del Brasile. Ormai 
tutto quello chè viene da questi paesi è 
interessanto, e Voi non vorrete certo 
vietare ai soci della Patria del Friuli 
di leggere qualcosa di americano. Ve- 
niamo dunque a. bomba. 
Quì.l’immigrazione aumenta in modo 
spaventevole, Ogni giorno, arrivano ya- 
pori strac fl, carne umana, A mie 
liaia a miliaia sbarcano a Rio, e Santos, 
gli. infelici provementi dali’ Europa che 
vanno a sudar nelle fazende. L ivcali 
delle emigrazioni rigurgitano di centi» 
naia di famiglie che'si vendono ai fa 

































































zendieri come animali a; un, grande mer 
cato, Ma. son felci di esser giunti: qui” 
a riparare dalla fame, perchè Ù conforta 
la speranza di ritornare un' giorne, non 
lontano, in patria, se non ricchi siméeno 
con qua!che centina:o di lire in tasca. 
È coa questa speranza nel cuore, col 
pensiero sempre. fisso in. questa idea, 
afîrontano il pesante lavoro, e in fidé 
riescono a conseguire l'intento. 
Moltissimi dopo qualche, anno da che 
sono quì, dimenticano interamente ia 
patria esi allezivnano al nuovo ambiente, 
e vi nimavgono, E fra questi molti are 
ricchiscono. Nelle uuove vie di S Paolo 
vedete dei sontuosi. palazzi nuovi, 0 1 
atto di costruzione. Syno la maggior 
parte di italiani. arricchiti, e quì natu» 
ralizzati. Gaute che sente soltànto il pa» 
trottismo del denaro e a cui i’ interesse 
ha assorb:to ogui sentimeut», lu patri: 
erano bottegai falliti, o gerits di triste 
fama, Quì sono rispettati, adulati e sde-. 
guano il ricordo di quello che erano iu 
patria. Questi rinnegati educane i figli 
con tendenze e sentimenti brasiliani, 
| da essi nulla speri l' Italia. © 


a San Silvestro, di quei pasticci d’ an- 
guilla sempitornamente squisiti. 
Abbisognavaro al su» palato sazio di 
quelie raffinatezze, raffinatizze nuove, 
condimenti stimolanti il suo appetito 
spento e che nessuno avrebbe ‘potuto 
offrirgliene, in quei luoghi.‘ * 

Fu al caso che li pose a sua disposi» 
zione, ned egli era abbastanza’ eroico 
“ed abbastanza sciocco, per non ‘isten» 
dervi la mano. " 

Cariatide della sala del ridotto del 
Ballo all! Operà;:91 gi :stupiva che il ba- 
rone non avesse da ben lungo tempo 
gettato il suo fazzoletto a qualche al: 
tnea o a qualche bajadera che certa» 
mente l'avrebbe raccolto guliva, 

Oltre alle sue qualità, direma così, 
plastiche, più o meno discut.bili, oltre 
ai vantaggi della sua brillante posizionè 
presso il primo funzionario dello’ stato, 
Chatarosstony possedeva, da parte dele 
l’ onorando autore dei suoi giorni, vec: 
chio gran scudiero ‘dell’imperatore, un 
mucchio - rispeti di' selidi” ch'egli 
aveva avuto | abilità‘ di ‘accrescere a 
































































' hana la più sconcia. guerra di partito, 


e | che ‘oggi presiede 


redità paterna, 


rale nei suoi istanti di . espansione -in- 3 
tima; era. un' uomo pratico che. cono» 
sceva il valore del“danaro,. si 


quell'esercito dalle gonné corte è dal cor- 
setto. sbottinato, 
certo "ni 

agognava. 











quelle gentili balleriné, ricordavano: <a 
lui altre ‘danzatei 
guaggio, gli intrighi’ medesinijj-con'una ; 
etici > 
gnava inei' saloni ufficiali da'lui:tanto è: 
tanto: frequentati. i si 


e-iascezioni di ano 
nuntì, articoli comu 
fifeatiz gio, siti 

idi vingrigiamenta 660, 
“ricorind abitano 
te presso 1' Ufficio di 

Alnministrazione Via 


, 10, 






arretrato centi 20, fe 
Però fl sentimento dell'italianità vive 


nélla maggioranza dei nostri connazio 


nàli, 4.81 istituiscono circoli con, carat. 
teri è Scopi prettamente kazionali, Tutto 
girello che succeda in Italia, interessa. 
Si, discute di . politica con calore, si 
difende sempre l'onore della nazi 
si ricordano con gratitudine i gr 
dell’indipendenza italiana, e fe date me+ 
morande in cu rifulse ii valore déf 
nostri eroi. 5. 
Crispi è ritenuto il salvatore deli {= 
talia nei tempi attuali. ‘Lo sf nomina 
con rispetto e si atigura per il betio: del 
paese che egli resti lungamente al potere; 
E di questa opinione sono anch'io. L'Italia 
è sempre stata disgraziata, Quando’ abbi: 
sognava della ‘concordia fra gli uomini ‘ 
che la-governavano, è sempre stata 1a” 
discordia'che'ha demolito tutto. Quando 
si sono presentati uomini quàli Cavour, + 
Rattazzi, Sella, Minghetti in altri tempi, > 
e Crispi attualmente ; furono tutti com 
battuti, tergiversati nell’ opera loto pa- 
triottica. E questo è palese oggi 
in ‘cui il valore di un grande statista, ‘* 
quale è Crispi, trova nella Camera -Ita» 



























Si vuole abbattere l'uomo con tutti .f 
mezzi, leciti e illeciti, perchè si vuole 
sospettare in lui un dittatore, dimeuti - 
cando che Crispi fu sempre coerente a 
se stesso, liberale seoipre, fedifrago mai. 
E pel suo valore, pel suo forte carattere 
è considerato fra i più grandi statisti 
attuali d’Furopa, ed è una gloria vi- 
vente italana; Così si pensa in Brasile 
di:Crispi. Qui dove nei momenti critici 
della patria, come l’attuale, ogni italiano 
si unisce in un’aspirazione ed in un voto 
comune : l'onore è il bene dell' Italia.” 
Vo: vedete dunque che gli italiani del. 
Brasile si conservano ancora fedeli..al 
sentimento nazionale. i 
‘Amano l’Italia e chi la onora. colle 
cpere. In questi giorni si vede.; esposto 
per la. città. di S, Paol» il. rittatto.di 
Crispi, e si. parla di lui come di un 
redivivo Cavour. » . i 
Quì .giense .l'èco dei, fatti ‘d’ Africa, 
e i.cuori.sono trepidanti por le. notizie 
contradditorie. Si. discute ‘.la . politica 
africana, e si teme che essa sia mie 
cidiala:per le finanze; deli’ [talia ::tanto 
dissestata. Ma in ultimo dei conti.si 
conclude col, fare:. lieti pronostici per 
la patria, fidenti. nel suo 'stellone, che 
ne regola i destini, * © È 
Dai giornali italiani apprendo chie il 
R=: ha sciolta la Camera. Questa‘ener- 
gica decisi,ne del ‘Re, viene Quì giudi 
cata favorevolmente. Le. cose - erano 
troppo tese, troppo palesi le ire ‘di 
parte, e la decisione del Ra venne op- > 
portuna. Questa è” l’‘apinione genérale 
degli ‘taltani qui dimoranti; ‘e. dave 
sembrar logica è giusta anche & fi 
rifleteto che chi giudica lè ‘cose pi ) 
da luntano, lo fa senza spirito di ‘partito, ! 
senza fiazione, iiberamente, sinceramente. 
Ed ora preparatevi alia -lotta eletto»! 
rale. Io auguro ‘pel bene deli’ Italia «che 
la nuova Camera riescà composta:di: 
elementi favorevoti all’azione dell’uomo + 
al Governo di essa.: 
5 Gaetano - Toniatti, 
AOSTA PIECE RIA OLI NE, PAZOVITTOR ITTICA 
di ‘ballo; che come;è. noto, apprezzano. 
nell'uemo oltre ai-:privilegi fisici, quello 
morale della. ricchezza, i ig 
Ma Chatarossteny. che ammirava.. 
quany’ altri mai, la: rotondità. delle gambe .. 
e le piroette di quelle leggiadre..;cre 



























ture, non aveva, a dir. vero, nessuna:wò=.. < 


lontà di lasciar loro mangiucehiare ‘1; 


Chatarosstony, come diceva 









Inoltre, egli non ‘trovava ancora lr 


; d’attrattiva dì quel 
so che di incognito dui’ egli | 


Con qualche metro di stofta ‘în più 


i era ‘lo@stesso line 







etta. press' a - pico simile; .che: 


A seconda della giornati della ‘nettia, 


mans;uscendo dalla Maison d' or 
Caffè Iaglese, ‘egli*sì recava al: 

dell’ Opera; oppure î 
Castello; | 


F-ricevime: 
‘tino -detla:duche: 





Salani, 6 non: già perch 
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X3IEDIE: DA DIASCATIPIE 


{ Nostra corrispundenza } 
Milano, 20 fobbraio 1895. 


Egregio signor direttore, 


Ho guardato in questi giorni sulla 
Patria, se il vostro corrispondente di 
Muano avesse parlato della messa IN 
suena alla Scala delia nuova opera del 
Mascagni, ma non ci trovai ceuno; così 
ho creduio di nun riescire discaro a 
lei ed ai puchi, che vorranuo leggermi, 
dando un mio umile giudizio su questa 
opera, ii successo della Quale segua Ve. 
rarueate Un avveniMenlo Guscale e per 
la fecundità d’iugegnu deigiovane mag 
stro livoruese 6 per la sua forza e co- 
stanza, colle Quali seppe luttare contro 
l’indiflureuza, se non era peggio, che 
gl’ lialaui gu avevano mustrato autece 
dentemente, Ed ora comincio. 

La tela si alza: Margherita, la ou» 
trice pazza, dappimma resia immobile 
in un angolo, mentre l'orchestra attacca 
un bellissimo motivo che descrive i suoi 
tetri pensieri e che si fa incalzante e 
angosciuso, quando la pazza dà in i- 
smanie: si risentono delie frasi dei du tto 
della Cavalleria, ma è efficacissimo. 
Poche note strane, con alcune disso 
manze, anounziano l’arrivo di Douglas, 
lo sposo di Maria, figia di Mac-Gregor: 
questi benedice gil sposi, meutre un 
troppo lungo motivo accompagna l'a- 
zione relativamente breve, ll racconto 
di Douglas delle sue avventure, ricorda 
la canzone del Carrettiere delia Caval. 
leria: è un po’ triviale, ma alia fine si 
fà elegantissime Mac-Gregor svela al ge 
nero, che la figlia sua è amata da Ratcl fl, 
il quale ba ga ucciso altri due fidau- 
gati di ler: 1 racconto è troppo lungo, 
la musica però è stupenda; indovina- 
tissimo il cauto dei violoucelli, che ac- 
compagna il basso, L'atto finisce colla 
sfida di Ratchff. 

L’iutroduzicve è la pegina migliore 
e in essa l'urchestra (composta di circa 
99 professori 1) si distiuse, Applausi non 
tanto insistenti, con due chiamate & 
Mascagai ed artisti. 


ILo Atte — La scena rappresenta 
un’ oscura taverna piena di ladri dor» 
menti: l'oste fa contare al figlio il 
Pater noster ch'è uno dei pezzi mi- 
guori dell’opera, per quaato semplii- 
cissimo; è bissato con grandi appiausì 
al fanciullo che Io canta ottimamente. 
Segue una bella scena fra l'oste è 
Ratclifi, infine questi narra la sua do> 
lerosa isturia a Sesley, suo amico: il 
lungo monologo è d'una fattura vera» 
mente squisita. Il pubblico ha un' ova- 
zione per Mascagni ed il tenore Da 
Negri (Ratetiff). L'atto finisce colla par- 
tenza dei ladri, mentre una lontana 
campana suona |’ Avemaria, 

Luoghi applausi e 2 chiamate a Ma. 
scagni con De Negri e Scano (oste). 

L’ atto migliore è il terzo. Quinte a- 
cute di flauti, Junghe scalo dei segni, 
sincopi, e tremolo acutissimo dei vio- 
lipî, caratterizzano beniss mo la scena 
del bosco e del temporale, Il duello fra 
Ratcliff e Duuglas è seguito man mano 
dalla musica: Ratcliff'è ferito. A_questo 
punto si ba l'intermezzo, dove i Ma- 
scagni ba spiegato tutte le sue doti di 
artista: il pubblico ne è entusiasta e 
lo fa bissare, Un canto, appassionatis- 
simo dei viulini accompagna il furore 
di Ratchff, che decide dì rapire Maria. 

Imponente ovazione a Mascagni. Due 
chiamate insieme agli artisti, altre due 
a lm solo. 

IVo Atto — Un movimento di Ga» 
votta, graziosissimo, accompagna le fe- 
ste per le nozze di Maria con Douglas : 
se ne ottiene il bis. La nutrice pazza 
narra a Maria, come il padre di Ratelit 
avesse amata sua madre e fosse stato 
dal marite: di lei ucciso, morendo ella 
ci di dolore; la musica è appassionata 
è bellissima. Giunge Ratclifi, che ba uno 
stupendo duetto d’amore con Maria: 
le propone di fuggire: ella non accetta, 
allora egli uccide lei, poi suo padre e 


sè stesso: la mus.ca accompagna tutto | 


questo movimento ammrsbilmente. Un 
brevissimo coro chiude 1’ upera. 

Applausi frenenci, 4 chiamate a Ma- 
scagli con artisti, una a lui sulo. 

Mascagoi ha diretto con tutta l’anima 
d’anista e d'autore, trascinando or- 
chestra e cantanti cola sua genule 
mano : questi e Quella lo cend uvarono 
insuperabImente. 

Questo è un brevissimo riassunto 
deile mme impressioni; volete un mio 
gudizio complessivo ? 

ler sera Mascagni m'ha entusiasmato 
per la sua musica, mentre prma d'ura 
non godevo per lui che della suma. 
Ve'endo fare un cenfront», per me la 
Cavalleria var rappresenta una bella 
bambina, tutta graziosa, tuttu candere: 
sl Raicliff la s1essa bambiua, ma fatta 
grande, nello splendore della sua bel. 
lezza, che non è più quella di prima, 
ma toa bellezza nuova, fatta, provo- 
cante, tutto fuoco, tutto Amore. |, 

Auguriamoci che il Silvano, l'altra 
nuove opera del Mascagoi, si mantenga 
all'altezza del Raicliff. Forse ve De 


parlerò, ; i ; 
Un suluto di cuore agli amici friu» 


lani, RAEE 








RATCLIFF 








5 sinlioni noli? 

Gi italiani nell’ impero tedesco, 

Un importante arlicolo intitolato : 
Die Deutschen in Ausland, und die Au- 
stander in Deutschen Reich ( tedeschi 
all'estero e gii stranieri nell' impero 
tedesco ) ha pubblicato l'ufficio statistico 
di Berlino. 

Da questo articolo, a cur somministra 
i dati Il censimento del [. dicembre det 
1890, crediamo opportuno di riassumere 
ciò che riguarda l’Iralia in rapporto 
colla Germania. 

Prima di tutto bisogna osservare che 
i numero degli italiani residenti in 
Germania è tre volte più grande di 
quelio dei tedeschi residenti in Îtatia. 
fafatu 10 Germania vi sono 15.570 ita. 
nani, duv= in italia vi sono 5,234 te- 
deschi, e calcolando «he nel 4870 si 
trovarone in Germana appeaa 4019 i- 
tatiani, risulta un aumento di 287,4 per 
cento, 

Ma i tedeschi residenti in Italia rap- 
presentano la banca, i’industria, il com- 
mercio, dove gi'italiani residenti in Ger - 
mania apparteagono ia gran parte, alla 
classe dei meno abbienti. 

R.imaueado nella statistica generala, 
trov.amo inultra che, di qu-sti 15,570 
italiani, 12966 sun» nati in Lralia, mea- 
tre gii altri sono di cittadinanza ita- 
liana, ciuò figli italani, nau fuori delia 
patria. 

Presi in massa, su 100 individui di 
nazionalità italiana 75,4 sono maschi, 
246 sonv femmine. Auzi, nei 12.986 
(che rappresentano in buona parte l'im- 
inigrazione temporanea) la percentuale 
delle femmine: discends a 144 mentre 
quelia dei maschi salo a 856, 1) che 
siguifica che la maggior parte di questi 
42,966 hauno te famiglie io Italia. Circa 
ai inodo in cui sì suddividono gli ita- 
han: nelle varie regioni dell’ impero te- 
desco troviamo che 4379 suno In Prus- 
sia, di cu: 559 a Berlino, 1017 in Ve- 
stalia, 1088 nella Prussia renuna; 4190 
suo ueli' Atzazia Lorena, 2591 in Ba 
vera, 1692 ul graa ducato di Baden, 
959 nei regno di Sassonia, 727 nel Vur- 
temberg Quasi :nsignificante è il numero 
degli italiani residenti nelle altre parti 
dell’ impero. 

Il maggior numero degli italiani, re- 
lauvamente agli abitanu delta rispettiva 
regione, sì trova nell’ Alsazia Lorena, 
ove su ogni 100,000 abitauti tedeschi, 
167,8 sono italiani; îl minor numero, 
cioè 1,2 italiani su ogui 100,010 tedeschi, 
nelle due provincie prussiane dell’ Est 
e dell'Ovest (16 nella prima e 13 nella 
secunda). 

Complessivamente, di 100,000 italiani 
regnicoli, 55,7 stanno 1n Germania, cioò 
26,2 su oga 100,000 tedeschi indigeni 
in'tntto l'impero, mentrechò i tedeschi 
residenti in Italia nen rappresentano 
che 183 su ogni 100,900 italiani iadi- 
geni. luteressanie è pure il fato, che il 
suddetto quadro assegna ai grandi centri 
482, alle canmpagne e piccole città soli 
23,4 italiani su ogoi 100,000 tedeschi, 
lucchè si spiega appunto colla circo- 
stanza già menzionata, che gli italiani 
dimuranti in Germania appartengono 
principalmente alla classe degli operai 
occupav nelle costruzioni edilizie. È 

Oltre a 7752 individui occupati nei 
diversi rami d'industria appartengono: 
281 all’agric.ltura, 285 ul commercio 
GAratonie ed alfici) 160 ai trasporti, 

al ceto degl inservienti e giorna+ 
lieri, 588 al servizio pubblico ed arti 
liberati, 109 sono dumestici, 317 vicono 
di rendita e 2086 sono senza professione 
o appartengono alle famiglie delle per- 
sone suddette. . e 

Gli italiani residenti ia Germania si 
dividono in due classi: la prima di co- 
loro che si guadagnano da vivere col 
proprio lavoro ed indipendenti; la se- 
conda di cotoro che suno alla dipen- 
denza di famiglie o d'altri. LL 

Da un paragone fatto fra tutti gli 
stranieri residenti nell'impero tedesco, 
risuita che gli italiani bauno ia minor 
percentuale dei membri di fam'glie, ossia 
46,1 0,0; mentre dmuo la maggior per: 
cenuuale degh stranieri che vivono del 
proprio lavoro, ossia 83,9 0,0 Da ciò si 
arguisce che gli staliani vengono in Ger- 
mania lasciando per la maggior parte, | 
le proprie famiglie in patrig. 


Seimila maestri ricompensati, 


I Cousigii provinciali Seviastici hanno 
complessivamente proposti al Muster 
della pubblica istruzione 1. 60U0 mae. 
atri, per essere ricompensati della scuela ; 
serale @ festiva da essi fatta. 

Per non andare incontro ad involon- 
tarie parzialità, il miwistero della pub. 
blica istruzisue ha deciso di ricompen- 
sare tutti 1 proposti, dividendo fra loro 
la somma per tale spesa stanziata in 
bilauci:: ar maestri spetterà un prem.0 
duile 30 alle 35 lire cadauno. 


Lagni degli esportatori itatiani. 


Gli esportatori italiani continuano a 
mandare a Roma energici reclami con- , 
tro le vessazioni “elle dugane austria- 
che, nen solo per l'esportazioni dei vini, 
ma anche di altri prodotti. 

Essi notano unanimemente che l' Au» 
stria ba iniziata una vera guerra al 
commercio italiauo, forse per provocare 
P Itala a denunciare il trattato di com» , 


mercio. 

















i zioni, che per 


LA PATRIA DEL FRIULI 





Ad’ 4 opera 
del. zionale. 
_La Leg. . sorta nelle Pro- 
vincie ital soggi.te all'Austria, sor= | 


retta com’ è all'amore di tutti gir ita» - 


liani di quelie provine e, prosegua nel» 
l’opera sua benefica in difesa della ita- 
lianità che l'invadente nazione slovena 
vorrebbe conculcare e distruggere. 

La Direzione ceatrale della Sezione 
Adriatica ( risiede a Trieste) nella sa- 
duta dei 18 corr., ha deliberato, 10 se- 
guito alle malte è ripetute istanza per- 
venutele, di istituire le seguenti nuove 
scuole italiane : 

1. Scuola e Giardino d'infanzia a 
Duino, 2. Scuola ai Grisoni, presso 1 
vilisggio di Carcauzze, nel distretto di 
Capodistria; 3 Giardino d' infanzia a 
Fratta, presso Albona. 

La Drezoue sì è però riservata di 
stab lire e assicurare i contributi, offerti 
da coloro che hann; chi-sto le scuule. 
Trattasi di costru:re 3 nuovi edifici 
scolastici per i quali occorreranno per 
lo meno 20,000 fi rivi s:nz4 tener conto 
delle maggiori spese ricorrenti di man- 
tenimento. 

La Direzione di Sezione non potrebbe 
più degnamente compiere il primo tren 
nio della esistenza della Lega Nazio- 
nale: cinque scuole popolari e cinque 
giardini già istituiti: altre due scuole e 
due giardini dei quali è deliberata la 
istituzione. 

La stessa Direzione, di fronte al ri- 
fiuto del parroco di Culmo di assumere 
l'insegnamento religioso nella scuola 
della Lega & Colmo © alle difficoltà op- 
poste dall’ Ordinariato vescovile di Trie- 
ste contru l’ iosegoamente religioso del 
maestro laico e alla conseguente mi- 
naccia di chiusura di quella scuola, cerca 
uo sacerdote il quale voglia fungere colà 
il suo ministero, 

Siamo certi che ia Lega troverà nella 
provincia di Trieste un sacerdote, ani- 
mato da vero sentimento religioso, che 
noa abbia dimenticato, per ire parti- 
giane o nazionali, i doveri del suo mi- 
nistero. 

Volemmo ragistrare anche questo fatto, 
che viene in certo modo come risposta 
ad un recente articolo del foglio cleri» 
cale cittadino, in cui — tra ìl si edili 
no — si difendevano le violenze slovene 
contro gli inconfutabiti diritti delle po- 
polazioni italiane di quelle provincie. 
Quel parroco che si r.fiuta di insegoare 
religione in una scuola, solo perchè 
scuola della Lega Nazionale — cioè di 
una società italiana; dovrebbe aprire 
gli ecchi anche aiì sacerdoti politicanti 
del Friuli. i 


L'unione di due mari. 

Ia Russia si studia 11 progetto di 
unire con un canale di 300 chilometri 
il Baltico e il mar Bianco; anzi il la- 
voro è grà iniziato ‘La spesa prevista 
è di 32 milioni di lire. 

Si pensa pure a una comunicaz one 
fra il Mar Nero e il Mar Caspio; ma 
vi si richiede una somma enorme e vi 
si preferirà di unire il Mar Caspio al 
mare d' Azof. 


Società degli agricoltori Italiani. 


Ci scrivono da Roma, che numerose 
piovono le adesioni alla Società degli 
agricoltori Italiani; e Guello che è più 
notevole, che molti sono coloro i quali 
s'iscrivono come s' ci fondatori, Fra le 
adesioni finora ricevute, numerose sono 
quelle di membri del Parlamento, che 
daranno fin dall'inizio autorità alla nuova 
istituziune Questa, ne siamo sicuri, cor- 
risponderà nel modo migliore allo scopo 
che si prefigge, «di promuovere l'in- 
eremento ed il perfezionamento dell’ a- 
gricoltura e delle arti ed industrie che 
vi si attengono; il miglioramento ma.’ 
terialo è morale della classi agricole in 
armonia con gl’ interessi generali; l’ e- 
ducazione agraria uazionale, » pur esclu 
dendo la politica da. tutti 1 suoi atu, 

Ma la novella Sucierà deve trovare 
specialmente appoggi» nei proprietari , 
essi devono comprendere che la buona 








riuscita dell’ isutuziene che va sorgendo, i 


porterà turo notevoli vantaggi, e deve 
quindi aspettarsi da loro incoraggia. 
mento ed aluto. 

L' esempio, che daranno i proprietari, 
di un verace interessamente per le cose 
campestri, iuflu.rà beueficamente sulla 
educazione agraria delle nostre popola. 
fatale concorso di mol- 
teplici cause furono distolte dali’ uccu- 
parsi con amore di -ciò che dovrebbe 
essere uel loro interesse di prediligere, 

Se l'aristocrazia ingieso fu ed è una 
potente classe politica, ciò deve al non 
aver disconosciuto 1 suoi doveri rurali, 
al nun essersì disinteressata dali’ agri» 
coltura, ponendosi #nzi .alla testa del 
movimento progressivo della medesima. 

Non dubiuamo che la Provincia di 
Udine, una di quelle che più compren. 
dono quale leva potente di migliora - 
mento ec. nomico sia il progresso del. 
l'agricoltura darà un numero di soci 
notevoli alla nuova Società degli agri. 
coltori, în modo che le sa possibile di 
far sentire la sua voce in seno a Questo 
sodalizio, che avrà certo una grande 
influenza sui destini avvenire deli’ agri- 
coltura Italiana, 


i qualità che fa difetto. 


Cronaca Provincmale. 


Ripreduttori bovini 
nel Comune di Cividale. 
(Dal Bollettino del Comizio Agrario cividutozo) 


Da qualche anno i' istruzione di monte 
taurise nel nostro Comune è andata in 
ienta ma continua decadenza. Nun gia è 
che maachino i turi, ma è piuttosto fa 


Chi visita fe attuali stazioni di monta 
non può certamente rimanere soddi» 
sfatto nè delle forme, nè delle attitudini 
dei riproduttori ivi esistenti. Non si 
trova un soggetto che si elevi dal me- 
diocre e che munisca i caratteri tra- 
stmssibili di razionale miglioramento. 

Da quì la necessità reciamata dalla 
maggioranza degli allevatori che anche 
il nostro Comune, seguendo |’ esempio 
di altri di ben minore importanza, sia 
provvisto di almeno un toro che ‘pos- 
Sieda tutti que: requisiti che la scienza 
e la pratica hanno sugggento, 

Mancando l'iniziativa privata, ed 
essendo ii focale Cumizio Agrario scarso 
di mezzi pecuniari, nun potrebbe il 
Mua:cipio venire in aiuto di questo 
ramo importante deli’ industria agricola 
coil’ antecipare la spesa d'acquisto di 
un buon tore Friburge Symmenthal, 
cedeudoio ad un tenutario, verso il ra- 
teale rimborso in tre o quattro anni e' 





senza corrisponsione d'interessi ? 

Una delle maggiori difficoltà, il più 
delle volte, sì è la maucauza del ca 
pitale occorrente per Î' acquisto di scelto 
riproduttore. Ma I’ ostacolo sarebbe tolto 
allurchè si facilitasse 11 modo di paga- 
mento, il quale verrebbe così eseguito 
un po’ alla volta e con fo stesso rica» 
vato dalle tasse di monta. 

La perdita difiuitiva da parte del 
Comune non sarebbe gran cosa, a si 
ridurrebbo ad uu centinaio di hire circa, 
rappresentata dall’ interesse del cap tale 
antecipato, mentre l’utile che derive- 
rebbe al miglioramento del bestiame 
bovino sarebbe graudissimo. 

Non andrà molto, che a cura dell’ Oa. 
Deputazione Provinciale si farà una 
nuova ‘importazione di torelli dalla 
Svizzera, Ed in questa occasione sarebbe 
desiderabile che ia rappresentanza mu- 
nicipale prendesse glì opportuni accord: 
per provvedere il Comuve di un buon 
loro, arutando quei tenutari che voles 
sero farsi aspiranti e. che offrissero 
iutte le possibili garauzie per il paga- 
mento non solo, ma anche per la ra» 
zionale tenuta deli’ animale loro affidato, 

Saià questo ‘un nuovo atto di bene- 
merenza che i preposti alla cosa pub» 
blica faranno a ‘vantaggio del progresso 
agricoto del nostro ‘paese. 

Chi scriva non mancherà certo, a 
suo tempo, d'insistere presso gli egregi 
suoi colleghi del Consiglio Comunale, 
perchè questo legittimo. desiderio degli 


allevatori non rimanga lettera morta, 
V. Nussi. 


Da Aviano. 


Un buon figlio! Per frivoli motivi | 
coniugi Busch.an Giovanni e Stabarin 
Lucia vennero da Buschian @. B, ioro 
figlio, minacciati di morte a mano ar- 
mata di roncola, ma le vie di fatto fu- 
rono evitate dall’ intromissione di Basso 
P.etro che pure subì tali minacce e. 


Da Varmo. 

Incendio. — Sulle prime ore di ve» 
nerdì, ii fuoco sviluppatosi non si sa 
come, in una stalla con soprastante fie- 
nile ed in un. porticato, cagionava al 
proprietario di essi —- Luigi Collaviai, 
negoziante — un danno dv lire 2800. 

Îi Coltavim è assicurato con la Mutua 
di Milano. 

Da Pozzuolo. 

Mercato mensile. — li‘mercato è stato 
stupendo per grande concorso di fo- 
restieri. 

Si conclusero oltre 300 affari. Si pre» 
sentarono al mercato da 050 a 700 capi 
bovini. Prezzi fermi. 


Deliberazioni 
del Cous glio di vanità. 

Il Consiglio superiore di sanità re- 
spinse il reciamo del Consorzio sanitario 
de; Cumua: di Vivaro e Arba intorno 
alla residenza del medico e alla ripar- 
tizione delle spese. 

Accettò il ricorso della vedova del 
doitur Christ, medico condotto di Ra- 
gogna, morto di malattia infettiva, cu. 
rando gli attaccati dal murbo, 





Da Gorizia. 


Decesso. — 20 febbraio. — Questa 
notte Gurizia ebbe la sventura di per- 
dere uno de' migliori suoi figli. 

Moriva in seguito a. nefrile passata 
poi ra idrop:sia, il patriota integerrimo 
Giuseppe Dell’ Agala proprietario del 
« Colò Nazionale >. 

Fu uomo stimato «da tutti e persino 
dagli avversari poltici, po:chè nemici 
personali non ne aveva; Una tempra 
di cittadino, di cui vanuo perdendosi 
ora purtroppo le traccia. 

Fu buono, caritatevele, amico del 

rogresso e del prosperaminto di questa 
oriz a che taoto amava. 

Bomani alie 3 pom. gl si faranno i; 
funerali e saranno degni di lu, 
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Cronaca Ciltadina, 


Mellettiae Siciesrelegioe. 
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Giovedi grasso. 


La giornata è splendida. Il freddo si è 
alquanto mitigato, in confronto dei giorni 
passati. Nei riguardi meteorologic:, a- 
dunque, n-n si potrebbe desiderare di 
meglio, per il giovedi: grasso, 

Ma non abbiamo in prospettiva nè 
mascherate e nè altri spettacoli, che al 
lettino alle passeggiate : onde manca una 
delle attrattive che 4 noi rendevano de- 
siderato questo giorno, negli Buni della 
fanciullezza e dell’ adolescenza, 

In compenso, per un bel numero di 
bambini — tutti quelli deli’Asilo Marco 
Volpe — la giornuta sarà uguaitaente 
lieta, poichè il munifico fondatore ha 
pensato renderla tale: ed oggi, in quel 
delce Asilo risoneranno più: gioconda fa 
voci dei cari piccini, cui sarantio regalati 
i dolci*tradizionali del carnocale. 

Anche in altri isututi e collegi si 
festeggia — in un modoo nell'altro — 
il caruovale., Lo vedemmo nei giorni 
passati nei collegi Dunadi e Paterno; 
all’ Uccellis sì daranuo trattenimenti — 
con invito alle famiglie delle alunne — 
nei goro: 23 e 25 del mese corrente, 
alle ore sette 6 mezza pomeridiane ; nel 
convitto delle Nurmab s1 ballò, tra a- 
lunne, l’altra sera; e trattenimonti di 
vario genere, mass'me comed ole e un 
po’ di musica, si dànno pure ib questi 
giorni — in altri collegi e convisti — 
alle Derelitte, alle Rosarie ecc, . .. 

Ua blando e tranquillo raggio di al. 
legria che si diffonde sul capo di tante 
piccole anime ingenue | ni 


Le liste elettorali. 

La Commissione pér la revisione delle 
lista elettorali ha compiutò il'suo la- 
voro-per gran parte déi Comuni: della 
Provincia, tra.cui il Comune di Udine. 
In questo solo Comune avrebbé. radiato 
oltre un migliaio di elettori, . * 


sone medesima avrà compiutò il. suo 
lavoro. i 


: pitti 
Le spese facoltative 
del Bilancio rovi e 

Sappiamo essere pervenuta silla De- 
putazione ‘Proviociale rispostà”al' re- 
ciamo contro la soppressione di: alcune 
spese facuItative del Biiancio. lì Mini» 
stero accorda tutte le spese facoltative 
ad eccezione di liré 100 stanziate per 
la Biblioteca; i contributi: per i’ Agso- 
ciazione Agraria, per la Scuola agri. 
cola di Pozzuolo ed altre, vennero am- 
messe soltanto per quest'anno, ; 


AU della Giunta Prov. Amm. 
Seduta del 16 febbraio 1895, 
Aocolse solo in parte ll ricorso deila Casa di 
Ricovero di Udine per l' esonero" della spesa 
di mantenimento degli inabili al lavoro; 
Autorizzò l'eccedenza. della sovratmposta 
Bui bi.ancio 1895 del comune di Maduuo; 
Assegnò al comune di s. Quirino un termine 
peì pagamento della somma di lire 233.33 a 
favore del medico D.P G. Plateo; 
Au omzzò 1' emissione di mandato d'uffi.io 
a carico del'eomune di S. Leonatdo pel pa- 
gamento della spesa di cura di Ventnra ‘Ao- 







*‘tonio a favore dell’ Ospizio Éapusti; 


Approvo lo étorno di fondi proposto dalla 
Cougregazione di Carità di Caneva ; 

Diede parero favorevole per l'acquiato di 
rendita pubblica per parto delia Congregazione 
di Cordovado j 

Approvò i consuntivi 1800-91 della Congre- 
gazione di Seguuls, 1893 di quella di Cividale 
è del Monte di Pier di Pordenone, 1891-92? 
detl' Oapitale di &. Danieto ; 

fu. lo deliberazioni dell’Ospitale di 8. Vito 
al Tagliamento, relative all elimina dei con- 
tributi per messe e all'accettazione del legato 
Stufferij 

id. della Confraternità dei calzolui di Udine, 
circa l'affranco di capitale a debito Cavazzo; 

id. della Casa delle Zitelle di Udine riguar= 
dante la cancellazione di ipoteca accettata a ga- 
ranzia del mutuo a debito di Modotti Regica; 

id. del comune di Casarsa che riferiaco ai 
concorso del Comune nella spesa per la strada 
vicinnie delle Aguzze; 

id, dl -Cerc.vento sopra l’atilizzazione di’ 
plante di noci; . 

id. di Montereala Uellina chò s1:riferiice alla 
dilazione al Co, Cigolotti per pagamento di un 


debito; 


id. di Cercivonto al-aig. Dain:Giuseppo; 

id. del Comune di Azzano X sulla gratifica- 
alone di lire 50 alla maestra Lamberti ; 

td. il regolamento sul servizio delle guardie 


campestri di Treppo Carnico ; 


id. la retta pel 1895 dell’ Ospitale Civilo di 


Udine; 


id. la tariffa della tassa auì cani pol comune 


di Latlsana, 


Per i primi' di “inarzo, la Giramie». 
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da agenti 
“questa società è con. 
vocata: ini.assembles. generale ordinaria 
alle ore quattordici e mezza, nella sala 
Jella Camera di commercio, gentilmente 


ine ordine:del giorno : «. 3 EC 
ComufiiciZiani Rendicohito economico 
Jell'esercizio. 4894; Nomina di. cinque 
onsiglieri ; Nomina di tre Revisori dei 
sab. 


{| breveresoconto morale incomibeia 
jcordando «uno tra î:migliori soci — 
nur troppo,.«defunto :: Alessio Jacuzzi, 
he fa consigl.ere, direttore e vicepre» 
idente del sodalizio, e che, sia come 
ale, sia come semplice socio, al soda- 
;zio dedicò sempre l’operosità sua in- 
elugonte è aflezionata.: i 

Entra poscia nell'esame sommariv 
elia vita sociale durante l' anno ultimo 


ivanzo dell’anno fu di hre 552235 e 
patrimonio sociale’ al 3Î dicembre 
ecorso ammontava a lire 50 416.90. 
Una nota poco lieta. è .il radiamento 
i diecinove soci morosi,..con un. debito 
i lire 597.50; coi vanno» aggiunte lire 
75 di credito verso quattro socì pa- 
vci satori ritenute inesigibili. 

Dopo aver ricordato parecchi soci 


biude: Consoci ! Viviamo in tempi in 
ni il bisogno di assoc.azione maggiore 
ento si accentua; diviene quindi sem - 
re più imperiosa Ja necessità di ado- 
rarsi con tutte le forze a vantaggio 
I nostro sodalizio, i cui scopi si cor. 
ndiano nelle parole: Soccorse e Pre 
denza. Ad ognuno di noi il compito 
renderne sempre più prospere le 
rii. 


no lire 684.75; per l’amministrazione 
a 796,41. 

I soci, ch'erano 239 al 31 dicembre 
93. diminuirono; e al 3i dicembre 
94 si ridussero a 224. 

fin Eribunale. 


Per contrabbando. Jurman Antonio di 
tonio, undicenne, da Stregna, fu as- 
Ito jeri perchè il Tribunale ritenne 
ancesse del voluto disceroimento. 

— Premarire Maria fu Domenico da 

repotto fu condannata alla multa di 
ire 30.08. f 

Naccari Adolfo fu Luigi di Venezia e 
onetti Attilio di Luigi da Udine, im- 
jegati ferroviari ( conduttori, salvo er- 
ore.) vennero assolti per non provata 
cità, 

Renitente alla leva. Scrocco' Giovanni 
la Pietro, da Villa Saatina, fa condan- 
ato a 25 giorni di detenzione. 

blazioni a favore de! dan- 

neggiati dal terremoto rae 
colte nelle senole della Pro- 
vineta di Udine 

4. Ricevute dal R. Provveditore agli 
tudi e da lui inviate al Ministero della 
ubblica istruzione : 5 
a) R. Liceo — Prodotto della vendita 
el Numero unico intitolato « Giorna= 
ismo d'occasione» compilato e spac- 
iato dagli studenti liceali, signori: 
uigi Da Sabbata, Eugevio Linussa 
ulio Pari e Gaetano Pietra L. 15000 
b) Scuole «tscuiche e nor- 
ali della provinvia » 182.90 
©) Scuole elementari dei 
uattro Circondari di Ulline, 
Jwid le, Gemona e Porde- 


one » 175700 


Totale L. 208990 

di questa somma il Mini- 
tero ha accusato ricevimento. 
:' 2 Oblazioni versate ai Comi» 
lati locali: 

d) R.L'ceo-Ginnasio di Udine 

e) Scuo'e element. di Udine 

f) R. Collegio è Convitto 
azionale di Cividale 

9) Alcune scuole elementari 
el Circondario di Gemona 


» 140.00 
» 17582 


» 108.05 
» 10388 


Totale generale L. 2615 65 


Per onorare Î defanti. 
Offerte. fatto wila Congregazione di Carita in 
orta di i 
‘onelti -Marioni Giovanna 
Galvani Andrea L, 2. 

i Montisso Ferigo Maria 

Tellini Antonio L. 1. 

i Francescalto Maria 

Bardusco Luigi |: f. 

i Bevilacqua Francesco di Cividale 
Gaspardîs Paolo 1. 1. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

Lo offerte si ricovono presso l' Uftigio della 
ongregazione di Carità ‘e presso le librerie 
‘atolli Tosolini P, V. Emanuele e Marco Har- 
aco via Mercatovecchio. 

Avvertenze, — La Congregazione; quando 
tiene eanurita la ravcolta delle offerte, rimetto 
n elenco delie atessa alla famiglia del defanto. 


Offerte fatto all'Istituto delle Darelitte ln 
orto di 

evilacqua Francesco di Cividale 

Itoi Daniele I. 2. ; 

! Pari Dir Riccardo 

ranceschinia ved. Catteriaa. 

eh Direzione dell’ Istiteto, riconoscente rin- 











La Nocera unisce l'utile al pia- 
‘vole, : 


























oncessa, per trattare il seguente or= < 


snemeriti, il resoconto morale così ! 


Per sussidi si spesero nel decorso ; 





La Veglia di'he 





in pro della Congregazione di Carità 
diede quest’ anno un introito lordo di 
circa tire 800 inferiore a quello del pas - 
sato anno. 
Cerse delle monete 
Fiorini 212. Marchi 129 
Napoleon: 2092 Sterlino 26.35 





GarnovaLe 


Teatre Minerva, 

Ecco finalmenta un veglione ben riuscito. Il 
concorso delle maschere assai numeroso. Fu- 
rono notati degli eleganti costomi, dei ricchi 
domino; il brio, io spirito raguarono sempre, 
: e la danza si protrasse animata fia oltre la 6. 
1 Lunedì prossimo, grande veglia mascherata 
| — «La festa dei fiori». 


Teatro Nazionale. 

Giovedì grasso, grande veglione mascherato, 
Il Teutro sarà sfarzosamente addobbato ed il- 
luminato a giorno. Alla mezzanotto sara e- 
i stratto a sorte uno splendido regalo, consistente 
in un servizio d'argento da tavola per 
| perzone, 

Ogni persona che interverrà al Teatro ri- 
ceverà un numero di contrassegno per con- 
correre alla vincita. 

Prezzi. Biglietto d’ingresso ladistintamente 
! (compreso la maschere} L. 0,50, per ogni danza 
cent. 26, un palco L, 3. 


Sala Cecchini | 

Queste sera grande veglione mascherato. 

Atla mezzanotte verrà estratto a sorte un! 
bellissimo majale. 

Qgni uomo riceverà alia porta d' ingresso 
un numera col quale concorrerà alla vincita. 

H vincitore dovrà ritirare il premio al Ca- 
sone, fuori porta Aquileia entro, domenica 24 
corr. ; in caso diverso i' animale ver.à regalato 
all’ Orfanotrofio Tomadini. 

Biglietto d'ingresso C. 40, per ogni davza 


C. 25. 
Libero l' ingresso alle donne, con 0 senza 


maschera. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Ospedale civile di Udine. 
Avviso. 

Quest Ospedale Civile deve acquistare 
ettolitri 270 di vino rosso da pasto alle 
condizioni portate dal Capitolato nor- 
male 21 dicembre 1801. 

Le. offerte si ricevono presso la Se» 
greteria dell’ Ospedale medesimo a tulto 
i 25:.corr. mése, 

Ufine, 18 febbralo-1895. 
1l Presidente 
f. A. di Prampero. 
ll Segretario 
f. P. Ferrario. 




















Gazzettino Commerciale: 
Rivista settiman. sul mercati. 
(Rivista Settimanale) 

Granî. 

Udine, 20 febbraio. 

Benchè il tempo sia stato favorevole, 
i mercati della trascorsa settimana non 

: furono molto affollati. 

i Lostato della campagna, Tempo splen - 
dido, ma freddo I lavori .sono ancora 

| sospesi, ma si riprenderanno quanto 

‘‘prima se il tempo continuerà a man- 

i tenersi bello. 

Lo stato della campagna, in complesso 
è ettimo. 

Frumento. Nel frumento pare che la 
situazione abbia messo le radici, tale è 
la stazionarietà delle domande e- dei 
prezzi. E fino a quando i mercati esteri 

‘e d'Italia non seguiranno risveglio nep- 

“ pur quì avremo aumenti nei prezzi. 

Ecco quanto si scrive dali’ Estero : 
Sur mercati esteri del frumento, la cor- 
rente ribassista non ba preso una decisa 
rivincita, me ba guadagnato terreno. 

Jn Italia. Sui nostri mercati il fru- 
mento. è ancora in ribasso; alla qual 
cosa contribuisce un po' anche la ten- 
denza debole mapifestatasi all'estero, , 

Grenoturco. — Nel granoturco ab» , 
biame una discreta attivita di domande. 
1 prezzi perè rimasero invariati in tutta 
l'ottava, 

Segala da L. 11,60 a 12 all’ ettolitro. 

Avena. Ferma da L. 16,10 a 15 al 
quintale. 5 

Fagiuoli alpigiani da L. 27 a 34 al 
quintale, del piano da 16 a 20. 

Sorgorusso da L. 6,50 a 7 all'etto- 
litro. $ 

Castagne da L. 16 a 20 al quintale. 
—————————_—______—__———_6 € 


Inserzioni 





nella 

PATRIA DEL IFRIULS | 
I 

' 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne 
crologie, ati di ringraziamento, rèciames, 
articoli comunicati, se non a pagea- 
mento anteelpato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2-secondo la lunghezza 
dell articolo, e l'Amministrazione, al 
caso, restituirà il'di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car. 
tolina: postale: SELES 

Non saranno spediti numeri 66p 
se non a chi ne avesse antecipato Ì' 
porto; calcolandosi ogni ‘copia.cent. 
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ai Soefale .. sa 


«ziali, e indican 









Nel: ne i: fioriscono:te: 
speran .«eggiano rosei idegli, 
i nostri » 5 ,30-avere anch’ essi 


un gioraa:» di amena lettura. Un pe- 
riodico iliustrato che ‘porga loro, in 
veste geniale; istruzione e diletto. 

Racconti, viaggi, avventure, articoli 
di scienza, giuochi, ece; 

Anna Vertua Gentili, briosa e va- 
lente scrittrice, da parecchi anni dirige 
un periodico pei nostri ragazzi : L’ Italia 
Giovane; ne è editore Ulrico Hoepli e 
l’egregia signora vi porta la sua colla- 
borazione con tanto zelo ed amore che 
merita davvero di essere assecondata 
nella sua missione perchè il suo gior- 
nale si diffonda sempre pù nelle fa- 
miglie italiane e diventi il prediletto 
dei nostri giovanetti o giovanette dai 
12-21 47 anni. 


Questa pubblicazione differisce dalle : 


altre per ia straordiaaria abbondanza 
degli scritti, la finezza delle iliustra- 
zioni ed il lusso della carta, ma c'è 
di più. Non è la medesima persona che 
vi compila l’articoto di scienza dilet- 
tevole, ii racconto, ia descrizione di un 
viaggio; voi vedete con piacere il nome 


di un letterato conosciuto sotto di una | 
novella, quelio di uao scienziato a piedi | 


di un articolo di scienza, quello d’ ua 
esploratore sotto alla narrazione di un 
«viaggio e via via. 

Ozoi mese |’ Htalia Giovane esco in 
un fascicolo di 64 pagine, riccamente 
illustrato — l'abbonamento annuo è di 
L. 15 — ed è poco, poichè un'annata 
dà due grossi volumi che formano 
un’ antologia davvero préziosa. Ne vo- 
lete una prova? Ch:edete un fascicolo 
di saggio gratis all’ Editore Ulrico 
Hoepli Milano. 





La morte di un assassino. 


Nel reclusorio .di Santo Stefano è 
morto di tubercolosi: :1 Romanelli, con- 
daanato pochi‘ mesi or- sono ali’ erga » 
stolo per aver assassinata hell' ospedale 
di Santo Spirito suor Agostina Pleran» 
toni. 





Un riccone morto d'inedia. 


L'altro giorno è morto a Genova un 
vecchio di 77 auvi che abitava con una 
fantesca, D,rmivano nella stessa stanza 
senza fuoco. Mangiavano maie; rape @ 
carote era il ioru pasto. Quando il me- 
dico il 
un brodo, il vecchio andò su tutte le 
furie. E morì d’ inedia. 


Ora, nella stamberga del morto si ‘ 


trovarono, nascoste fra cenci, 750.000 
lire iu titoli, coupons non riscossi, e 
biglietti di Banca. o 








Merlino assolto alle Assise. 


La Corie ‘d’ Assisè di Firenze. ha as- . 


solto,. d:po parecchi giorni di ‘dibatti- 
mento, l’anarchico avv..F.:S.° Merlino 
dali’ imputazione di eccitamento all’ odis 
fra le classi sociali per. mezzo della 
stampa, i 

Però il Merlino rimane:in carcere, 
dovendo scontare un’ altra :condanna, 

L’imputato nel suo iuterregatorio s0- 
stenne di aver combattuto. ii sistema 
attuale di cose, ma di..non' aver mai 
istigato alla ribellione. Svolse poi le sue 
teorie, facendosi più volte interrompere 
dal presidente. i 








Un’ amnistia parziale. 


1! prefetto De Seta, andando-ad assu- 
mere la direzione della prefettura di 
Palermo, porterà in nome di Crispi la 
notizia che in occasione del:-14 Marzo 
verranno graziati i condannati”a pene 
minori per sentenze di 
guerra durante lo stato dî-assedio. Per. 
i condannati alle pene maggiori verrà 
diminuita di qualche anno la pera. Sie- 
come la petizione, firmata de Migliaia 
di siciltsui, domandava una amnistia 
generale, così si auuuuzierà che i con 
dannati alie pene maggiori cesseranno 
di subire Ja segregazione cellulare. 








Billot e Rouvier. 

Corre voce che il sigoor Biliot, am- 
basciatore francese presso H Quirinale, 
sarà presto rimpiazzato dal signor Rou- 
vier, già ministro delle finanze ed uno 
dei pochi sinceri amici dell’Italia, 

Una taie nomina sarebbe accolta a 
Roma col massimo favore. 





Giolitti a Roma. 
L'on. Giolitti è atteso domiiani:a-Ro- 
ma. Sabato si presenterà..al: giudice i: 
struttore. <il dl 


Posta economica. 


Avvisiamo î gentili Soci, e Corrispone 
denti e tutti quelli che, per qualsiasi. 
causa, scrivono alla Direzione od Amml- 
nistrazione della Patria det Friull che, 
appena ricevute le loro lettere, irove= 
ranno nel numero successivo la‘ rispo- 
sta solto questa rubrica; scrivendo: 
lord nome e cognome, conzle-sole inî- 
il paese da 
vannero le lellere. .-: - > 

Facciamo ciò: per econ: 
edi spesa. Fia 
















rorno prima della morte ordinò — 


tribunali di-- 





Notizie telegrafiche. 
I funerali dell' Aroidaca.” 


‘ &reo, 20, Il trasporto della salma 
dell’arciduca Alberto alla stazione, si 
farà sabato. La salma giungerà & 
Vienna domenica sera, 

1 fanerali a Vienna si faranno mer 
tedì alle 3 pom. 5 

Wiemmna, 20. L'Imperatore ha con» 
ferito oggi col gran mastro di Corte 
Hohenlohe per ie disposizioni dei fu- 
nerali dell’ arciduca Alberto, 

Si crede che l'Imperatore seguirà il 
corteo funebre a piedi dalia Hofblrg 
alla tomba. 

Jaterverranno parecchi principi, forse 
l'Imperatore Guglielmo, il Rs di Sas- 
sonia e del Portogallo. 

Tutti i reggimenti austro-ungarici è 
queili esteri, di cui l’ arciduca Alberto 
era capo, invieranno deputazioni ai fu- 
nerali, 

! Berffino, 20 L'Imperatore e il 
' principe Enrico visitarono jeri l' am- 
basciatore austro-ungarico e gli espres: 
sero profonde condoglianze per la morte 
| dell’ Arciduca. 

La visita si protrasse mezz’ ora. 

L'imperatore poi ha emanato il se- 
guente ordine del giorno all' esercito. 

«Il mio esercito ed io abbiamo da 
depl»rare una grave iattura. Dal numero 
dei suoi marescialli di campo è uscito 
per morte l’ arciduca Alberte d' Austria, 
capo del secondo reggimento granatieri 
Prussia orientale N. 3. 

«Con Ini sparisce un glorioso con- 
dottiero, un grande eroe, un luminoso 
modello di tutte le virtù militari, ua 
caldo fautore della fratellanza fra gli 
| eserciti tedesco ed austriaco. Qual segno 
{ di lutto ordino a tutti gli ufficiali tre 
giorni di lutto; agli ufficiali del 3.0 gra- 
natieri un lutto di 8 giorai, Inoltre una 


deputazione di questo reggimento dovrà 


! prender parte ai funerali » 


| La generosità dei deputati ungheresi. 

| Budapest, 20. Camera dei depu- 
tati. — Si approva oggi all'unanimità 
la proposta di destinare ai poveri la in- 
denoità di un giorno dei deputati. 


! © Gravisima disgrazia in un ballo 


Parigi, 20. Durante ua balio ma- 
scheratu a Duuquerque (dove convenne 
una folla enorme) scoppiò un incendio. 

D.eeci signore rimasero gravemente 
scottate, tre morirono bruciate, 

Nella ressa cagionata dal grave pa- 
nico, treata persone rimasero ferite. 


Lursi Monticco gerente responsabile. 


GRARIO DELLA FERROVIA 


Partenze da Udine. 





i 









M 2.— per Venezia 

O 2.55 » Cormons-Trieste 

O 4.50 » Venezia 

O 5.55 » Pontebba 

M 6.10 ». Cividale 

— 7.03 >» Pordenone, treno merci con viagg. 

D 7.55 » Pontebba 

@ 7.57 » Palmanova-Portogruaro- Venezia 

U 8.01 » Cormons-Triesto 

— 8,15 » S. Daniele (dalla Stazione Ferr. 

M 09.10 » Cividale 

O 0.40 >» Pontebba 

D 11.25 » Venezia 

M 11,30 » Cividale 

— 411.10 » 8. Daniele (dalla Staz. ferr) 

M 1344 per Palmanova-Portogruaro 

O 13.20 » Venezia ; 

— 14.35. » S.Daniole {dalla Staz. ferr.) 

O 15.40 » Cividale 

M 15,42 » Cormons-Trieste 

D 17.06 » Pontebba 

0 17.26 » Palmanova-Portogruaro 

O 17.30 » Cormons-Trieste 

— 17.30 » S. Daniele 

O 17.35 » Pontebba 

O 17.50 » Venezia 

M 19.44 > Cividale - 

D: 20.18 » Venezia 

" Arrivi a Udine. 

M 1.30 da Trieste-Cormons 

O 2.35 » Venezia” 3 

O 7.38 » Cividale 

D 7.45 > Venezia i ii 

—..8.5ì. » S. Daniele (alla. Stazione Fe? 

MUD. + Portogruaro-Palmanova, 

O 9.25 <>-Pontehba na sit 

O 10,16 > Venezia" 

M 10.26 » Cividale 

D 11.95 > Pontebba 

O 11.07 » Trieste-Cormons 

- 19 » S. Daniele (alla Porta Gemona) 

o » Trieste-Cormous 

M 19.— > Citidale 

O 15.24 » Venezia 

O 16.37 » Portogruaro-Palmanova 

— 16.20 » S. Daniele (alla Stazione Ferr.) 

D 16.568 » Venezia 

O 17.06 » Pontebba 

O 17.10 » Cividale 

- 18.38 » S. Daniele (alla Porta Gemona. 

M 19.37 » Portogruaro-Paimanova? : © # 

‘0 19.40 » Pontebba 

M 19.55. » Trieste-Cormona 

D 20,05» Pontebba i 

O 20.58» Gividate i 

O 21.40 » Pordenone, treno merci con viag- 
gistoi se 

M 23.40 » Venezia 





Caliò. Malto Kneipp 
iù migliore, il più: naturale, it più sano 
fra tutti i surrogati di Caffè, vendesi 





il: ‘presto: tutte le Drogherie ‘6 negozi în 


coloniali. Mii 
Deposito generale per la provincia 

città presso la ditta << 0 

Fratelli Porta. 


dip pol 















IN RESIUTTA 
Fabbrica di 
Cementi e Calce fidranifea 
s di 
Portland natarale 
della Ditta 
BARNABA PERMSSUETI 


premiata 
nelle Esposizioni internazionali di Vecnna 
nel 1873 e di Berlino nel 1880, in quella 
nazionale in Milano nel 4881 e provin» 
ciale di Udine nel 1883, e dal fi, istituto 
| Veneto di Scienze, Lettere ed Arti usi 
28 maggio 1893. 

1 prodotti di queste Fabbrica furono 
con ineravigliosa efficacia adoperati nella 
costruzione di acquedotti di grande ime 
portanza, come quelli di Monteraa'e Cete 
lina, Ampezzo, Enemonzo, Geciona ed 
i altri; dei pooli grandiosi sul Felfa- di 
Amaro, Moggio, Peraria e sul Bat-6-#0f"" 
| Degano; di opere muraria lungo la fore .. 

rovia pontebbana ed il Canale.del Ledra; 

e della Diga di Prato Carnico, SE 
i Gertificati di lode di ingegneri ed im . 
presari fanno feda di tutto ciò, 

Per qualità superiore ed uniforme, e 
per i prezzi, questi prodotti sfidano quat | 
siasì concorrenza. 


Walst, Walst, Walst: 


Certo, uno degli vomiai più bene- 
meriti deli’ umanità sofferente di'questo 
secolo fu fo scienziato Dr Walst.ak 
Londra, ii quale colle sue meravi» 
gliose pastiglie ha guarito migliara e 
miglia ‘a di persone soilorenti di tosse 
anche causate da lofluenza. 3 

Queste premiate pastiglie fanno scom+ 
parire la lesse più ostinata. in poche 
ore: devono quiadi farsi conoscere e 
venire raccomandate per il bene di chi 
è colpito da malattia sì fastidi»sa e pe- 
rico!osa qual’ è la tosse. 1 

Uuico deposito per l’Italia alla Par - 
maola Centenari Campo $. Bar- 
tolomeo 5310 Venezia. — Spedizione in 
qualuoque parte del Regno mediate in 
Cartoliua Vaglia da lire une, 

Trovaasi iu tutte le primarie farmacie 
del Regno al prezzo di Hire una al 
pacchetto cou istruzione italiana. i 

sis I! pubblico stia beae in guardia - 

= dalle dannose imitazioni messe 

in commercio, ed esiga sempre, 

sopra ogni pacchetto esterna» 

mente impressa la marca di fabbrica 


depositata. 


AVVISO: 


Il sottoscritto avverte è Giltadin', Pro » 
vinciali, ed in specialità il M, R. Clero, 
che ha assunta la proprietà dell’ antica 
Osteria all’ Aquila Nera, sita in Via Da- 
niele Manin ex S. Bortolomeo N. 6. 

Provveduto di ottimi vini friulani 
di eccellente cucina, spera di venire ono - 
rato da numeroso concorso, fante più 

| che i prezzi segnali sonc limitatissimi. 
ll Proprietario 
Magrini Cristofolo Lodovico. 


TOSO ODOARDO 


Uhirargo - Dentista 


Î MECCANICO . 
| 
(dai 




















Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


co Gabinetto el gione 


“per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


|. “Denti e Dentiero artificiali 
20 o lande Stabilimento 
PIANOFORTI. 
di 


. GIUSEPPE RIVA. i ni 
Udine Udine. 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 
Vendita. — noleggio — riparature -- 
gecordature. so : È , 3 a 
Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia, 
Organi Americani — Armoni.» piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man» 
‘ dolinî — Violini.— Chitarre — ed ‘ac- - 
cessori. 
Recapito per ‘traspoîti 























via Paalele: 
Bortelemio) 


Pr 





































































LE IN NSERZI ON 


H{ 25 corrente uscira 


Straol, 





NELL’ 





dall’ astero sì ricevono esclusivamente gar fi nostro Gi 
RONA, Via di Plstra 51 — SHOE, Piazza Fontat, 


Centesimi Î0 la (gisporsa DI 8 Pacisi 





© DORU AGLI ASSO: 









“di Pubblicità A. MANZONI ILARO VG 
suoi “Rua :do Maiibolige « _ _RONORA, E. t.Edmund* Prine do Afdersastt” 












fepogi 
iii Susl 


tasfma ‘colfa rinomata 








ALL' OPEI RI A_€ COUPE: AA © 


ALIANA “ 2 






Pomata vegetale 


aì primo 
immancabile ed immediate 


Farmaceutico 
Francesco Mialsiaf 





Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli 




















Raucedini - Raffreddori - Pertossi - 


sono Edatiare 







De 


i 








I Deposito generale: pe 
}! Pietre, 91, ed in torte le primarie farmacie: d’ ftalia, Oriente è Am 








SI 






—_s PER pai 


; 


uni E TELA ED ARTICOLI 


«iîini al disegno 


LIBRI SCOLASTICI 
B DI LETTURA f 


LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGATURA 
seraplici 0 di lusso 














Ogni pastig] 


i'liglia presso A DAATIZOINI E 


SI - E "ssi E 


Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. | 


PASTIGLIE ana CODEISA a00 dott BECHER i 


Da non confondersi con le nume: 


lia contiene un terzo 
la dose all’età e carattera fisico del malato. Normalmente si pren fono 


nella quantità di 10 a 12 al giorno, 
Scatola grande L. £.5® cad. Scatola picola L. £ cad. 
Milioni di scatole vendute in 28 anni di consiine in'tutte le parti del mondo. 


La' Ditta A. MANZONI © C. nnica‘coneeisionaria delie, dette Pa 
stiglie si riserva di agire 10 giud: 
garanzia del pubblico, applica la 
l’istruz:one 8vYeri 


che ne sono prive 
Dai 1. Novembre 1893 le scatole portano esternameni 


la nostra Marca depositata, 


al chimei- farmacisti ia Milano, Via 3, Paola, 11; R>raa, Via di 


i 





Sì spediseono ovaugRe coRtro assegno 0 verso rimessa di vaglio postale con l'aggiunta di Cent, 25 per |’ affeancazione 
In Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami 


È 
ef PREMIATA FABBRICA >? 


Registri Com Commerciali <, 
FGRANDE DEPOSITO CARTA / 


TAPPEZZERIA 

















DIGESTIONE PERFETTA 


med:ante l’uso della 
FINTI 81 Q9U088 DI ASSESZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia 





È Rinomata bibita tonfco-stoma- 
tica raccomandata netle debolezze 
.e bruciori dello sterco. insppe 
tehze è ‘difficili digestioni; viene 
pure usaia quale preservativo 
contro fe febb:i palustri. 


|: Si prende schietta o all’ acqua 
di Seitz. 













VENDESI in ogni farmacia e 
presso ‘tutti i liquoristi 
Guardarsi dalle imifaziosi. 


Fabbriche lirica ed Estere 


VENDITA ALL'INGROSSO): 
ed al Dettaglto 


tendo gli acquirenti di respingeté le scatole 


GRANDE DEPOS Î 
Carta paglia e da imballo È 5) 
CARTA DA STAMPA:F COLORATA 













rose contraffazioni molle volte dannose ala salute, Î 
di centigrammo di Codeina : i medici quindi 














IFFIDA 








zio coutro i contraffatori; 6; a 
sua firma sulla fascietta e sul- 











te anche 






























PER 


/ MUNICIPI 
SCUOLE «e FABBRICERIE.B Lù 


FORNITORE COMPLETE si 


TDI Sa 


CANOELLERIA e MATERIALE 


SCOLASTICO 


= DI 








| Qualita sceltissima. Ouimo rimediv per vincere e 
frenare ia tisi, la scrofola ced 10 poseraierutie-qualle 
Malallie in cui prevalgono la. debolezza 0. la diatrs 

ig. strumosa, Quest’ olio provemiente direttam- nie da: 

È luogbi di produzione è preparato con gratide atten= |D 
i zione e vendesi i 

| ALLA 


DROGIELERIA ; 


FRANCESCO MINISINI 
UDINE SARI 










'o8I: A win fanciullo fa on anno due ovechiai di da nfîè; 
è 4'nnini ‘un cucchiaio da tavola, du 4. a:12:anoi:3. Sunia 
per giorno, agli aduiti da 2 a 8 cuechial. 3 





SNITZ SORT n 
Udine, 1895. — Tip. D 
















































BROGCOIGCO00LIGL0000006 4900 DO De 


BORNANCIN GIUSEPPE 



















Ta FARINA LATTEA NESTLE è specialmente d'un grande valore durante i ‘entpri 
estivi allorché i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHE] 


è 
è 
è 
9 
è 
O 
$ 
è 





diplomi 
donne 


GERI NEsTEX È 
% ti cab 
‘ZVey ‘svrzt 


È 
Sii 
9 
8 
0 
È 
è 


UDINE — Via Rialto N, 4 — UDINE 





ormento diffuso cdl il più appsezzaio pei dammi 


na lattoa Nestlé vien raca 
TORITÀ MEDICHE di ‘ 






FARINA LATTEA NESTLE. 


La'FARINA LATTEA NE 









La-FARINA LATTEA. NE 


è 'èt fabilisstima ditestionie. 


ra FARINA LATTEA NÉ 


evita i vomiti, 0 It .diarroa, 


a -PARINA: LATTEA NE 


facilità lo slittamento e la dintizione! 





DR presa con piacere. dai bambini, | 


FARINA LATTEA 


si di preparazione facile è rapida; 


La FARINA LATTEA 


NE 


chè quest'ultimo viene a mancare. 



















a Ld snai 


contiene il miglior latte. delle (Alpi NESTI É 


ca FARINA LATTEA NESTLE 


NESTLÉ, 


rimpiazza vantaggiosamente il latte materno allor 















Mast si Greconig «7 piadi grigiore ear 


Jalpina 


Usate at primitroddi, aî pelimi Dlacomi 
“gonfiore d prurito, 1" affetto sarà 


Vendita presso il Laboratorio Chsaico 


— Uidiae, 











diodi 
MG, 


STLÉ 






$ EI 
STLÉ 
$ N: } 























STLÉ 









ERIE. i 
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-L. LUSER'S TOURISTER: PFLASTER 


aegi (Faffetà dei ouriaton) 


RIMEDIO, CANTAO (, 


‘CALLI-INDURIMENTI 


ianta dei piedi, delle oslcagna © contro: 
antito. x 











iicre “ac fetrazione td 
i og ‘sa ogal istruzione dl i 
fe! giri qopiaro, albano, bentoo, as 80 mia 
"iAoido spineicò ©Hst. idrato, penna 0 don 
"E AO nl di eL 1 66 franco per posta. 
» Alla, 









> pics di im 


na i S LIL BLOZzzo: ; i i : 
umenico Del = japco ” 7 
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Li ‘conviene pagare 
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